
     
  

Pie Discepole del Divin Maestro – Casa Generalizia 

 
 
 
 
Carissime Sorelle 
 

Oggi 30 settembre 2007, alle ore 1 del mattino, nell’ospedale di Coimbra (Portogallo), è giunto lo 
Sposo con l’invito a entrare alle nozze eterne per la nostra sorella,  

 

SR. M. MADDALENA – Emma VINAGRE 
nata a S. Domingos Conselho de Sertã (Portogallo) il 20 luglio 1946. 

 
Mentre la liturgia, nel brano del Vangelo di Luca della XXVI Domenica del T. O., con la parabola del 

ricco epulone, ci esorta a pensare alla morte per dare il giusto valore ai beni della terra, in modo inatteso 
Sr. M. Maddalena viene chiamata dal Divin Maestro alla vita eterna, prima sorella del Portogallo a 
raggiungere il traguardo definitivo. Al momento presente faceva parte della piccola comunità di Fatima, 
composta da tre sorelle, con la cura di un sacerdote anziano, molto infermo, ospite nella casa di cui a suo 
tempo ci aveva fatto donazione. Sr. M. Maddalena collaborava sia nel Centro di Apostolato liturgico sia 
in casa e si diceva tanto felice di essere a Fatima, contenta di essere vicina alla Madonna. Al presente era 
in buona salute, anche se alcuni anni fa aveva subito un serio intervento all’intestino. Venerdì sera 28 
u.s., mentre si recava al Santuario per il rosario, camminando sul marciapiede della strada assieme a una 
religiosa di altro istituto, nostre vicine di casa, è stata investita da una automobile. Ricoverata 
all’ospedale di Leiria, vista la gravità, a motivo delle fratture al cranio, è stata trasferita all’indomani 
all’ospedale di Coimbra, dove é deceduta all’una del mattino di oggi, 30 settembre. Sr. M. Maddalena 
proviene da una zona al centro del Portogallo, è cresciuta in una famiglia numerosa, formata al sacrificio 
e a una fede solida. È la settima di 9 figli: 4 sorelle e 4 fratelli, di cui alcuni defunti in tenera età. È entrata 
in congregazione il 21 novembre 1967 a Camarate (Portogallo), all’età di 21 anni.  

Inviata a Roma per il noviziato, all’8 dicembre 1971, emette la prima professione religiosa. Tornerà a 
Roma ancora per un periodo, per la professione perpetua che emette al 23 dicembre 1979. 

Compie in Italia anche la sua prima esperienza apostolica: dopo la prima professione è ad Alba per 
alcuni anni, impegnata nel ministero di carità presso la Casa S. Paolo. Torna in Portogallo nel 1974 e, 
data la realtà modesta di case, si rende disponibile, con flessibilità, ai vari bisogni della Delegazione, 
passando dal laboratorio, alle case San Paolo, al centro di Apostolato liturgico, ora a Camerate, ora a 
Porto; da dicembre u. s. si trovava a Fatima. Sapeva vivere i diversi trasferimenti di comunità o cambi 
apostolici in una dimensione di fede semplice e concreta: “sono molto contenta di fare la volontà di 
Dio”. In un recente scritto alla maestra di Noviziato M. M. Piercarla Consonni scriveva: “Tanti auguri 
per la festa di Maria. Saremo unite in special modo nella preghiera. Adesso sono qui al centro e poi 
aiuto a casa. Ho la grazia di andare molte volte al Santuario, nella cappellina delle apparizioni. Lei è 
sempre presente vicino alla Madonna. (…) Deo gratis di tutto! Un abbraccio! Saluti alle mie compagne. 
La sua benedizione! Sempre unite nella preghiera, preghi per la mia conversione. In Gesù Maestro!” 
(2.9.2007). Sr. M. Maddalena, semplice, laboriosa, con i suoi limiti di carattere, era considerata una 
persona retta nella ricerca di Dio, attenta ai più piccoli benefici ricevuti. In diverse sue lettere, indirizzate 
a sorelle che hanno svolto il servizio di autorità, è prevalente il grazie. “Approfitto dell’occasione per 
salutarla e ringraziarla di tutto il bene sempre ricevuto, anche per il 50° di fondazione che stiamo 
celebrando. A Lei dobbiamo molto per tutto quello che ha fatto e fa per il centenario della nostra cara 
M. M. Scolastica” (A M. M. Lucia R., 31.7.1997). “Gesù sarà il suo premio!”. I motivi di interesse nei 
suoi scritti sono le vocazioni, le realtà di Congregazione, provando gioia per il dono della nuova casa, 
apprezzando un buon corso di esercizi spirituali, ecc. grazie. Ultimamente sentiva l’esigenza di pregare e 
offrire per i sacerdoti. Invochiamo anche noi l’intercessione di Maria per questa sorella, giunta al porto in 
modo inatteso ma non impreparata. Maria voglia introdurla subito alla contemplazione del volto del 
Padre al quale continuerà a esporre le necessità della sua Delegazione e di tutta la Congregazione che ha 
amato come la sua famiglia più cara. Rivestita ora dell’abito delle nozze eterne, gioisci, Sr. M. 
Maddalena, di essere posta alla destra dello Sposo celeste! 

 
_______________________________ 
             Sr. M. Paola Mancini 
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